Cornee di Sabbia

Note di poetica dal labirinto di un artista

a cura di Simonetta Della Scala e Marco Simonelli.

Rubrica da un’idea di Marco Simonelli.

Il contatto con  è opera di Marco Simonelli, la scelta dei quadri selezionati e l’impostazione della rubrica sono il risultato di una  coesione di gusto tra Simonetta Della Scala e Marco Simonelli.
Hans Sfiligoi (pittore e scultore)

Nota Biografica e riflessioni...

Hans Sfiligoi  è nato il 20 ottobre del 1943 a Graz in Austria dove ha anche studiato linguistica dopo l’esame di maturità sulla facoltà di lettere. Durante lo studio si è appropriato da sé in modo autodattico le tecniche delle Belle Arti.

Nel 1970 ha deciso di vivere soltanto per l’arte e ha avuto numerose mostre in Austria, Svizzera, Francia, Belgio e Germania.

Nel 1974 si è trasferito a Salisburgo e nel 1987 a Vienna dove vive adesso.

Riflessioni sull’Arte e sulle mio lavoro artistico:

L’esistenza di un artista è sempre legato ad un pericoloso camminare quasi sulla zona di confine dell’umanamente possibile.

Lo stretto cammino della libertà nell’altezza massima è non protetto.

Tutti i miei quadri sono parte della mia biografia e riportano fatti delle situazioni di confine della capacità umana di vivere, di esistere.

I miei quadri sono un visibile risultato delle mie esperienze personali e delle riflessioni generali.

Loro sono un risultato che riesce a documentare la mia intrinseca vista delle cose in modo evidente e pregnante.

I protagonisti dei miei quadri sono quasi senza eccezione dal mio ambiente personale. 

Quindi tutte le mie opere sono un omaggio a tutti quei amici con cui avevo e sto avendo anche adesso  il permesso di andare un pezzo del mio cammino della vita.

Allo stesso tempo sono una confessione all’amicizia, all’amore e alla stima dell’altro. HF.
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Hans: Dal ciclo “Ecce homo”

 … siamo sempre in viaggio…siamo sempre da soli …

 l’individualità pretende il suo prezzo …

                                       La rinascita del Phoenix                 
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Hans: L’uccello mitologico Phoenix sta bruciandosi da sé

 dopo un certo tempo per rinascere dalle proprie ceneri

 … un simbolo per l’eterna lotta dell’artista con la caduca materia. 

I quattro cavalcatori apocalittici
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        Vision der 4 raiter

Hans: Dal ciclo : L’apocalisse di Giovanni
“ Quando l’Agnelo aprì il quarto sigillo …

guardai e vidi un cavallo color cadavere.

Il suo cavaliere si chiamava “Morte”, ed era

Accompagnato da un esercito di morti…”

Hans Sfiligoi dopo aver commentato, in lucidissimi ed ammalianti bagliori, i quadri presentati, ed averci parlato di sé nella nota biografica,  racconta ancora qualcosa per noi, sinteticamente, (di cui riporto integrale, il testo in lingua e la sua traduzione) ed emergono, nuovi, interessantissimi elementi sulla sua personalissima visione del lavoro artistico che svolge da anni.


 OK, voglio almeno tradurre in italiano quel pezzo che ho
 scritto già una volta ....

 Eine kleine Dokumentation zur Entstehung eines Bildes
 
 Una piccola documentazione alla genesi di un quadro.
  
 Der kreative Impuls oder warum man ein Bild zeichnet oder malt
 
 L'impulso creativo o perché si disegna o dipinge un quadro :
     
 Am Anfang steht die Idee, vergleichbar einem diffusen Licht,
 das dichten Nebel langsam zu durchbrechen vermag.
  
 Al principio c'è l'idea, paragonabile ad una luce diffusa, che
 riesce a spuntare(?)  la nebbia folta (fitta ?). 
  
 Die Idee drängt nach Verwirklichung, verlangt nach
 Verdeutlichung. Amorphe Gedanken gewinnen Gestalt, werden
 sichtbar.
 
 
 L'idea insiste sulla realizzazione, desidera una certa
 visibilità. Pensieri amorfi prendono forma, diventano
 visibili.
   
 Skizzen, Entwürfe dienen der Orientierung, der Konkretisierung
 inneren Geschehens, das äußerliche, sichtbare Formen annimmt.
  
 Schizzi, abbozzi servono per l'orientazione, per rendere
 concreto il succedere interiore, che prende una forma
 esteriore, visibile.


  Ein Bild ist Klärung, aber auch Mitteilung und Kommunikation.
 
  Un dipinto significa chiarimento, ma anche avviso e
 comunicazione.

 Jede Klärung bedeutet auch Katharsis, ein Sichbefreien von
 inneren Spannungen und Konflikten.
 
 Ogni chiarimento significa anche una catarsi, una liberazione
 di se stesso dalle tensioni interiori e conflitti.
 
 
 Somit kommt es bei der künstlerischen Tätigkeit zu einer
 unbewussten Selbsttherapie des Schaffenden.
 
 Quindi esercitando un'attività artistica il creatore
 (l'artista ?) ha anche la possibilità per una terapia
 inconscia di se stesso. 
 
  Zugleich jedoch entsteht auch - durch die Tätigkeit des
Gestaltens - im Bild selbst ein manifestiertes Energiefeld,
 das auch auf den Betrachter des Bildes eine therapeutische
 Wirkung auszuüben vermag und sei es nur im Sinne eines
 Gedankenimpulses und in diesem Zusammenhang kommt es zu einer
 Wechselwirkung von Gedachtem und Erlebten.
 
 Allo stesso tempo nel quadro stesso nasce anche un campo
 energetico manifestato - per mezzo di un'attività della
 configurazione - che anche riesce ad avere un effetto
 terapeutico per quello che guarda un quadro e se sia solo nel
 senso di un impulso di pensieri e in questa connessione arriva
 ad un'azione reciproca fra quello che si ha pensato e vissuto.
 
  

                                                                                                                               HF.

 

 



